
Lettura del primo libro di Samuele (1, 1-11) 

In quei giorni. C’era un uomo di Ramatàim, un Sufita delle monta-
gne di Èfraim, chiamato Elkanà, figlio di Ierocàm, figlio di Eliu, figlio 
di Tocu, figlio di Suf, l’Efraimita. Aveva due mogli, l’una chiamata 
Anna, l’altra Peninnà. Peninnà aveva figli, mentre Anna non ne 
aveva. Quest’uomo saliva ogni anno dalla sua città per prostrarsi e 
sacrificare al Signore degli eserciti a Silo, dove erano i due figli di 
Eli, Ofni e Fineès, sacerdoti del Signore. Venne il giorno in cui Elka-
nà offrì il sacrificio. Ora egli soleva dare alla moglie Peninnà e a tutti 
i figli e le figlie di lei le loro parti. Ad Anna invece dava una parte 
speciale, poiché egli amava Anna, sebbene il Signore ne avesse reso 
sterile il grembo. La sua rivale per giunta l’affliggeva con durezza a 
causa della sua umiliazione, perché il Signore aveva reso sterile il 
suo grembo. Così avveniva ogni anno: mentre saliva alla casa del 
Signore, quella la mortificava; allora Anna si metteva a piangere e 
non voleva mangiare. Elkanà, suo marito, le diceva: «Anna, perché 
piangi? Perché non mangi? Perché è triste il tuo cuore? Non sono 
forse io per te meglio di dieci figli?». Anna si alzò, dopo aver man-
giato e bevuto a Silo; in quel momento il sacerdote Eli stava seduto 
sul suo seggio davanti a uno stipite del tempio del Signore. Ella 
aveva l’animo amareggiato e si mise a pregare il Signore, piangen-
do dirottamente. Poi fece questo voto: «Signore degli eserciti, se 
vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se 
non dimenticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio 
maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i giorni della sua vita e il 
rasoio non passerà sul suo capo». 

  
Salmo (Salmo 115)           

Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode 
Che cosa renderò al Signore per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. R 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; o sono tuo servo, figlio 
della tua schiava: tu hai spezzato le mie catene. A te offrirò un 
sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore. R 

Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo, negli 
atri della casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 8-12) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai settantadue discepoli: 
«Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello 
che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È 
vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non 
vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere 
della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo 
contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico 
che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella 
città».  
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squillo disteso. I sacerdoti figli di Aronne suoneranno le trombe; 
sarà per voi un rito perenne di generazione in generazione. Quando 
nella vostra terra entrerete in guerra contro l ’avversario che vi at-
taccherà, suonerete le trombe a squillo disteso e sarete ricordati 
davanti al Signore, vostro Dio, e sarete salvati dai vostri nemici. 
Nel vostro giorno di gioia, nelle vostre solennità e al principio dei 
vostri mesi, suonerete le trombe durante i vostri olocausti e i vostri 
sacrifici di comunione. Esse saranno per voi un richiamo davanti al 
vostro Dio. Io sono il Signore, vostro Dio».   

  
Salmo (Salmo 96)           

Il Signore è l’Altissimo su tutta la terra 
Si vergognino tutti gli adoratori di statue e chi si vanta del nulla 
degli idoli. A lui si prostrano tutti gli dèi! Ascolti Sion e ne gioi-
sca, esultino i villaggi di Giuda a causa dei tuoi giudizi, Signo-
re. R. 

Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, eccelso su tutti 
gli dèi. Odiate il male, voi che amate il Signore: egli custodisce la 
vita dei suoi fedeli, li libererà dalle mani dei malvagi. R. 

Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i retti di cuore. 
Gioite, giusti, nel Signore, della sua santità celebrate il ricordo. R 

  
Prima lettera di S. Paolo apostolo ai 
Tessalonicesi (4, 15-18) 

Fratelli, sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che 
viviamo e che saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non 
avremo alcuna precedenza su quelli che sono morti. Perché il Signo-
re stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono della 
tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in 
Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, verre-
mo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al Signore 
in alto, e così per sempre saremo con il Signore. Confortatevi dun-
que a vicenda con queste parole.    

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo(24,27-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Come la 
folgore viene da oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta 
del Figlio dell’uomo. Dovunque sia il cadavere, lì si raduneranno gli 
avvoltoi. “Subito dopo la tribolazione di quei giorni, / il sole si oscu-
rerà, / la luna non darà più la sua luce, / le stelle cadranno dal cielo 
e le potenze dei cieli saranno sconvolte”. / Allora comparirà in cielo 
il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le 
tribù della terra, e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del 
cielo con grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli, con 
una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti dai quattro 
venti, da un estremo all’altro dei cieli. Dalla pianta di fico imparate 
la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le 
foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete 
tutte queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte».  

urìm né per mezzo dei profeti. Allora Saul disse ai suoi ministri: 
«Cercatemi una negromante, perché voglio andare a consultarla». I 
suoi ministri gli risposero: «Vi è una negromante a Endor». Saul si 
camuffò, si travestì e partì con due uomini. Arrivò da quella donna 
di notte. Disse: «Pratica per me la divinazione mediante uno spirito. 
Èvocami colui che ti dirò». La donna gli rispose: «Tu sai bene quello 
che ha fatto Saul: ha eliminato dalla terra i negromanti e gli indovi-
ni. Perché dunque tendi un tranello alla mia vita per uccidermi?». 
Saul le giurò per il Signore: «Per la vita del Signore, non avrai alcu-
na colpa per questa faccenda». Ella disse: «Chi devo evocarti?». 
Rispose: «Èvocami Samuele». La donna vide Samuele e proruppe in 
un forte grido e disse a Saul: «Perché mi hai ingannata? Tu sei 
Saul!». Le rispose il re: «Non aver paura! Che cosa vedi?». La don-
na disse a Saul: «Vedo un essere divino che sale dalla terra». Le 
domandò: «Che aspetto ha?». Rispose: «È un uomo anziano che 
sale ed è avvolto in un mantello». Saul comprese che era veramen-
te Samuele e s’inginocchiò con la faccia a terra e si prostrò. Allora 
Samuele disse a Saul: «Perché mi hai disturbato evocandomi?». 
Saul rispose: «Sono in grande angustia. I Filistei mi muovono guer-
ra e Dio si è allontanato da me: non mi ha più risposto, né attraver-
so i profeti né attraverso i sogni; perciò ti ho chiamato, perché tu 
mi manifesti quello che devo fare». Samuele rispose: «Perché mi 
vuoi consultare, quando il Signore si è allontanato da te ed è dive-
nuto tuo nemico? Il Signore ha fatto quello che ha detto per mezzo 
mio. Il Signore ha strappato da te il regno e l ’ha dato a un altro, a 
Davide. Poiché non hai ascoltato la voce del Signore e non hai dato 
corso all’ardore della sua ira contro Amalèk, per questo il Signore ti 
ha trattato oggi in questo modo. Il Signore metterà Israele insieme 
con te nelle mani dei Filistei. Domani tu e i tuoi figli sarete con me; 
il Signore metterà anche le schiere d’Israele in mano ai Filistei». 

  
Salmo (Salmo 49)           

Viene il nostro Dio e non sta in silenzio 
Al malvagio Dio dice: «Perché vai ripetendo i miei decreti e hai 
sempre in bocca la mia alleanza, tu che hai in odio la disciplina 
e le mie parole ti getti alle spalle? R 

Hai fatto questo e io dovrei tacere? Forse credevi che io fossi 
come te! Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa. R 

Capite questo, voi che dimenticate Dio, perché non vi afferri per 
sbranarvi e nessuno vi salvi. A chi cammina per la retta via mo-
strerò la salvezza di Dio». R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 38-42) 

In quel tempo. Mentre erano in cammino, il Signore Gesù entrò in 
un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una 
sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascol-
tava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allo-
ra si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia 
sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 
Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per 
molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la 
parte migliore, che non le sarà tolta». 

LUNEDÌ 27 luglio 2020, S. PANTALEONE, MARTIRE 

SABATO 1 agosto 2020, S. ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI, VESC. E DOTT. CHIESA  

Lettura del libro dei Numeri (10, 1-10) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Fatti due trombe 
d’argento; le farai d’argento lavorato a martello e ti serviranno per 
convocare la comunità e per far muovere gli accampamenti. Quando 
si suonerà con esse, tutta la comunità si radunerà presso di te 
all’ingresso della tenda del convegno. Al suono di una tromba sola, 
si raduneranno presso di te i prìncipi, capi delle migliaia d’Israele. 
Quando le suonerete a squillo disteso, gli accampamenti che sono a 
levante si metteranno in cammino. Quando le suonerete a squillo 
disteso una seconda volta, si metteranno in cammino gli accampa-
menti posti a mezzogiorno. A squillo disteso si suonerà per i loro 
spostamenti. Per radunare l’assemblea, suonerete, ma non con 

Lettura del primo libro di  Samuele (10, 17-26) 

In quei giorni. Samuele convocò il popolo davanti a Dio a Mispa e 
disse agli Israeliti: «Dice il Signore, Dio d’Israele: Io ho fatto salire 
Israele dall’Egitto e l’ho liberato dalla mano degli Egiziani e dalla 
mano di tutti i regni che vi affliggevano. Ma voi oggi avete ripudiato 
il vostro Dio, il quale solo vi salva da tutti i vostri mali e da tutte le 
tribolazioni. E gli avete detto: “Costituisci un re sopra di noi!”. Ora 
mettetevi davanti a Dio distinti per tribù e per casati». Samuele 
fece accostare ogni tribù d’Israele e fu sorteggiata la tribù di Benia-
mino. Fece poi accostare la tribù di Beniamino distinta per casati e 

MARTEDÌ 28 luglio 2020, SS. NAZÀRO E CELSO, MARTIRI 
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fu sorteggiato il casato di Matrì e fu sorteggiato Saul figlio di Kis. Si 
misero a cercarlo, ma non lo si trovò. Allora consultarono di nuovo il 
Signore: «È venuto qui quell’uomo?». Disse il Signore: «Eccolo 
nascosto in mezzo ai bagagli». Corsero a prenderlo di là ed egli si 
collocò in mezzo al popolo: sopravanzava dalla spalla in su tutto il 
popolo. Samuele disse a tutto il popolo: «Vedete dunque chi il Si-
gnore ha eletto, perché non c’è nessuno in tutto il popolo come lui». 
Tutto il popolo proruppe in un grido: «Viva il re!». Samuele espose 
a tutto il popolo il diritto del regno e lo scrisse in un libro, che depo-
sitò davanti al Signore. Poi Samuele congedò tutto il popolo, perché 
ognuno tornasse a casa sua. Anche Saul tornò a casa, a Gàbaa, e lo 
seguirono uomini valorosi, ai quali Dio aveva toccato il cuore. 

  
Salmo (Salmo 32)           

Beato il popolo che ha il Signore come Dio 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli 
ha scelto come sua eredità. Il Signore guarda dal cielo: egli vede 
tutti gli uomini. R 

Dal trono dove siede scruta tutti gli abitanti della terra, lui, che di 
ognuno ha plasmato il cuore e ne comprende tutte le opere. R 

Il re non si salva per un grande esercito né un prode scampa per 
il suo grande vigore. Un’illusione è il cavallo per la vittoria, e 
neppure un grande esercito può dare salvezza. Ecco, l’occhio del 
Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore. R 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro 
scudo. È in lui che gioisce il nostro cuore, nel suo santo nome 
noi confidiamo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te 
noi speriamo. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 13-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù parlava ai settantadue discepoli e 
disse: «Guai a te, Corazìn, guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a 
Sidone fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a voi, già 
da tempo, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero con-
vertite. Ebbene, nel giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate meno 
duramente di voi. E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? 
Fino agli inferi precipiterai! Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza 
voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha man-
dato». 

Non presta il suo   denaro a usura e non   accetta doni contro l'in-
nocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sem-
pre. R 

 
Lettera agli Ebrei (13, 1-8) 

Fratelli, l’amore fraterno resti saldo. Non dimenticate l'ospitalità; 
alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli ange-
li. Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di carcere, 
e di quelli che sono maltrattati, perché anche voi avete un corpo. Il 
matrimonio sia rispettato da tutti e il letto nuziale sia senza mac-
chia. I fornicatori e gli adùlteri saranno giudicati da Dio. La vostra 
condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, 
perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandone-
rò. Così possiamo dire con fiducia: Il Signore è il mio aiuto, non 
avrò paura. Che cosa può farmi l'uomo? Ricordatevi dei vostri capi, i 
quali vi hanno annunciato la parola di Dio. Considerando attenta-
mente l'esito finale della loro vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è 
lo stesso ieri e oggi e per sempre!  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 38-42) 

In quel tempo. Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una 
donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome 
Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua paro-
la. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti 
e disse: "Signore, non t'importa nulla che mia sorella mi abbia la-
sciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti". Ma il Signore le 
rispose: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di 
una cosa sola c'è bisogno . Maria ha scelto la parte migliore, che 
non le sarà tolta". 
 

oppure 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(11, 19-27) 

In quel tempo. Molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a conso-
larle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli 
andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a 
Gesù: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe mor-
to! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la 
concederà". Gesù le disse: "Tuo fratello risorgerà". Gli rispose Mar-
ta: "So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo giorno". Gesù le 
disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. 
Credi questo?". Gli rispose: "Sì, o Signore, io credo che tu sei il 
Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo".  

Ecco, in questo giorno i tuoi occhi hanno visto che il Signore ti ave-
va messo oggi nelle mie mani nella caverna; mi si diceva di uccider-
ti, ma ho avuto pietà di te e ho detto: “Non stenderò le mani sul 
mio signore, perché egli è il consacrato del Signore”. Guarda, padre 
mio, guarda il lembo del tuo mantello nella mia mano: quando ho 
staccato questo lembo dal tuo mantello nella caverna, non ti ho 
ucciso. Riconosci dunque e vedi che non c’è in me alcun male né 
ribellione, né ho peccato contro di te; invece tu vai insidiando la mia 
vita per sopprimerla. Sia giudice il Signore tra me e te e mi faccia 
giustizia il Signore nei tuoi confronti; ma la mia mano non sarà mai 
contro di te». Quando Davide ebbe finito di rivolgere a Saul queste 
parole, Saul disse: «È questa la tua voce, Davide, figlio mio?». Saul 
alzò la voce e pianse. Poi continuò rivolto a Davide: «Tu sei più 
giusto di me, perché mi hai reso il bene, mentre io ti ho reso il ma-
le. Oggi mi hai dimostrato che agisci bene con me e che il Signore 
mi aveva abbandonato nelle tue mani e tu non mi hai ucciso. Quan-
do mai uno trova il suo nemico e lo lascia andare sulla buona stra-
da? Il Signore ti ricompensi per quanto hai fatto a me oggi. Ora, 
ecco, sono persuaso che certamente regnerai e che sarà saldo nelle 
tue mani il regno d’Israele. Ma tu giurami ora per il Signore che non 
eliminerai dopo di me la mia discendenza e non cancellerai il mio 
nome dalla casa di mio padre». Davide giurò a Saul. Saul tornò a 
casa, mentre Davide con i suoi uomini salì al rifugio.  

 
Salmo (Salmo 56)           

A te mi affido: salvami, Signore! 
Pietà di me, pietà di me, o Dio, in te si rifugia l’anima mia; 
all’ombra delle tue ali mi rifugio finché l’insidia sia passata. R. 

Invocherò Dio, l’Altissimo, Dio che fa tutto per me. Mandi dal 
cielo a salvarmi, confonda chi vuole inghiottirmi; Dio mandi il 
suo amore e la sua fedeltà. R. 

Innàlzati sopra il cielo, o Dio, su tutta la terra la tua gloria. Grande 
fino ai cieli è il tuo amore e fino alle nubi la tua fedeltà. R 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 25-37) 

In quel tempo. Un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova 
il Signore Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare 
la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? 
Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta 
la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai 
risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, 
disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo 
scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, 
che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andaro-
no, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per 
quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un 
levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samarita-
no, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compas-
sione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; 
poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese 
cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all ’al-
bergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo 
pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossi-
mo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: 
«Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu 
fa’ così». 

Lettura del libro dei Proverbi (31, 10-13.19-20.30-31) 

Una donna forte chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il suo 
valore. In lei confida il cuore del marito e non verrà a mancargli il 
profitto. Gli dà felicità e non dispiacere per tutti i giorni della sua 
vita. Si procura lana e lino e li lavora volentieri con le mani. Stende 
la sua mano alla conocchia e le sue dita tengono il fuso. Apre le sue 
palme al misero, stende la mano al povero. Illusorio è il fascino e 
fugace la bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. Siatele 
riconoscenti per il frutto delle sue mani e le sue opere la lodino alle 
porte della città. 

 
Salmo (Salmo 14)    

I giusti abiteranno la casa del Signore 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sulla tua santa 
montagna? Colui che cammina senza colpa, pratica la giustizia e 
dice la verità che ha nel cuore. R 

Non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino. Ai 
suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signo-
re. R 

MERCOLEDÌ 29 luglio 2020, S. MARTA 

Lettura del primo libro di Samuele          
(24, 2-13. 17-23) 
In quei giorni. Quando Saul tornò dall’azione contro i Filistei, gli 
riferirono: «Ecco, Davide è nel deserto di Engàddi». Saul scelse 
tremila uomini valorosi in tutto Israele e partì alla ricerca di Davide 
e dei suoi uomini di fronte alle Rocce dei Caprioli. Arrivò ai recinti 
delle greggi lungo la strada, ove c’era una caverna. Saul vi entrò 
per coprire i suoi piedi, mentre Davide e i suoi uomini se ne stavano 
in fondo alla caverna. Gli uomini di Davide gli dissero: «Ecco il gior-
no in cui il Signore ti dice: “Vedi, pongo nelle tue mani il tuo nemi-
co: trattalo come vuoi”». Davide si alzò e tagliò un lembo del man-
tello di Saul, senza farsene accorgere. Ma ecco, dopo aver fatto 
questo, Davide si sentì battere il cuore per aver tagliato un lembo 
del mantello di Saul. Poi disse ai suoi uomini: «Mi guardi il Signore 
dal fare simile cosa al mio signore, al consacrato del Signore, dallo 
stendere la mano su di lui, perché è il consacrato del Signore». 
Davide a stento dissuase con le parole i suoi uomini e non permise 
loro che si avventassero contro Saul. Saul uscì dalla caverna e tornò 
sulla via. Dopo questo fatto, Davide si alzò, uscì dalla grotta e gridò 
a Saul: «O re, mio signore!». Saul si voltò indietro e Davide si ingi-
nocchiò con la faccia a terra e si prostrò. Davide disse a Saul: 
«Perché ascolti la voce di chi dice: “Ecco, Davide cerca il tuo male”? 
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Lettura del primo libro di Samuele (28, 3-19) 

In quei giorni. Samuele era morto e tutto Israele aveva fatto il la-
mento su di lui; poi l’avevano seppellito a Rama, sua città. Saul 
aveva bandito dalla terra i negromanti e gli indovini. I Filistei si 
radunarono e andarono a porre il campo a Sunem. Saul radunò 
tutto Israele e si accampò sul Gèlboe. Quando Saul vide il campo 
dei Filistei, ebbe paura e il suo cuore tremò. Saul consultò il Signore 
e il Signore non gli rispose, né attraverso i sogni né mediante gli 
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